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Cari Concittadini e Care Concittadine 

Celebriamo oggi l’ottantunesimo anniversario della liberazione del nostro 

paese dalla tirannide nazifascista; un sentito ringraziamento ai rappresentanti 

delle autorità civili, militari e religiose che sono oggi presenti con noi, un 
ringraziamento particolare a Luigi Bonanomi, Consigliere Comunale e 

Presidente dell’Associazione Combattenti e Reduci di Almenno San Bartolomeo 

che anche quest’anno si è dedicato con il consueto impegno e la consueta 

dedizione all’organizzazione di questa manifestazione. 

Lo scorso anno si è celebrato un anniversario importante di questa Festa: l’80 
esimo e, per tale occasione, abbiamo promosso alcune iniziative particolari, tutte 

volte a sensibilizzare la popolazione rispetto alla storia della resistenza: 



- la mostra su Giacomo Matteotti, a cura degli studenti della scuola 

secondaria di primo grado di Almenno San Bartolomeo; 

- la ricerca storica "Il 25 aprile 1945 ad Almenno San Bartolomeo", a cura 

del giovane studente almennese Leonardo Vanotti; 

- il messaggio di Thomas Schäfer, Sindaco di Hemmingen (Comune tedesco 
gemellato con il nostro paese) che, nell'esprimere unanime condanna delle 

atrocità compiute dal regime nazifascista nel secolo scorso, ha riaffermato 

insieme a noi i valori di pace e  fratellanza della comune casa europea. 

Quest’anno invece presenteremo la ricerca sul movimento resistenziale in 

Valle Imagna a cura di Alex Natali, giovane storico almennese; un lavoro che 
la sezione A.N.P.I. della Valle Imagna pubblicherà a breve e che, tra l’altro, 

contiene le note biografiche dei partigiani almennesi che abbiamo presentato in 

occasione delle cerimonie del 25 aprile degli anni scorsi. 

Credo che, oggi più che mai, sia fondamentale, oserei dire “necessario”,  parlare, 

raccontare, approfondire ciò che fu la Resistenza al nazifascismo in Italia; 
necessario perché, a distanza di più di 80 anni da quegli avvenimenti, sono ormai 

pochi i protagonisti di quella stagione ancora in vita e vi è il rischio che, piano 

piano, si vada a perdere la memoria storica di quei fatti, lasciando spazio a 
letture “revisioniste” che, di quando in quando, cercano di imporsi all’opinione 

pubblica.  

Il solo fatto che, a quanto ci dicono i sondaggi, una parte significativa 

dell’opinione pubblica italiana invoca ancora oggi il cosiddetto “uomo forte”, 

alla stregua delle derive autoritarie che stanno caratterizzando alcuni grandi 
paesi del mondo, rappresenta un segnale inquietante che non dobbiamo 

assolutamente sottovalutare; “chi non ricorda il passato è condannato a 

ripeterlo” sosteneva in tempi non sospetti il filosofo George Santayana. 

E’ per questo che dobbiamo onorare sempre il sacrificio di uomini e donne che 

hanno combattuto per la nostra libertà, ricordando che la lotta partigiana ha 
posto le basi per la nascita della nostra Repubblica, della nostra Democrazia, 

della nostra Costituzione.  

Viva il 25 Aprile ! Viva la Liberazione ! Viva l’Italia ! 

                                   

    Il Vostro Sindaco           

      Arch. Alessandro Frigeni   

   


